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Ecco ci rftnan con voi 'iictor;e A^fò^ ;j 
Io rtorno al Ciel ; fiate ; bcut^i fa'rcyù} 

J Ov'ci deuoto iàraat: : ! eteraanuatf t / 
Con* l'opre^ co i peniier, co • dta r fui V ) 
< Ma non crediate ^u.cii'egl cprcfcnttr; 
Per tutto og^hodr é J^Mn^ur :^Mii 

i' Bc io, che lofi la Veritajde ancóra/ friTT" 

- JScopriràipenfier voftrial Mondo ©gn'hbnu 
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11 fupifcr r ^ ^ttft ateòjtK» brama i ' 3 0003 

Che l'humiltà delibo nimico; e voi, 

' I T .mpo humil s'inchina à voftra fama, 

rudei lare te, e bere ài delìr fuoi: 
Quefta è legge d'Amor, Ama chi t'ama; 
S'.~ : na, Amate lui; che non fìa poi 
Chi vi nuoca giàlmai , tardi , ò per tenàpo, 
Se con la. fama voftra è.giunto ilTep$>o. 

Nel delio giouenil canuto Amante 

Sprezzando? .sdégni , che le fredd 1 Inuerno 
Di Neuc afpergi il fuo din in fembiante, 
Giouane ci Tempre fu, e fia in eterno s 
Mal fingete voi tal , che quello iftante 
Non potete veder , coirlo difeerno; 
Debole, e cieco è'1 fenfo voftro$c quale 
Egl'è imperfetto, ognun -crede efler tale. 

Amate il Tempo \ il Tempo ora prendete, 
Che vi fi porge ;vn dì nubilo,e breue 
è la vita mortai ; non v'accorgete 
Come a) fuo fin coVre veloce, e lieue 
Le rofc,ei gigli, eh' or ficuri haucte, 
Ben tollo anciderà canuta neue: 
Ma sei Tempo amarctc,ci fra le Stelle 
Conlcruerallc ogn'hor 'eterne, e belle. 



Che d'inimico Amor vel refe Vmn'te, 
Vago di confcruar mai fempre viua 
Quella luce immortai, chel bel (einbiante 

•/ V'orna, e dal primo Sol quaggiù derma; 
Et hot fon viene à voi, benché di canee 
Catene cinto dall'eterna dina , 
Come Amico, & Amante à far palelè 
L'ardoi Tuo. graue à clii le fiamme accefe . 

E vuol ch'in nome fìio vi dica io come 
Ei vi facra i penlìer deuoto, ci cuore. 
Domite, acuì cede il Sòl lo bionde chioma 
Incendio d'ogni cuor > gloria d Amore ; 
Vuol cli'io vi moftri quanto dolci fomc 
Quefti lacci le fieno, e qucfto ardore; 
E v'offra, sVopo fia > cbe , i core aperta 
Vi moftrerà per fegno anco più certo • 

Mercè chiegg' io per lui , china , & vmllc 
Femmina come voi, ma più perfetta; 
V'ortefc ; è vero; eccol negletto , e vile r 
Che caftigo,c perdon, bramando, afpetta: 
>4a potrà Donne in voi cofa gentile, 
Più che Pictàjdifio di far vendetta? 
Non già ; clie pur più gloria cfler cortefe 
Coi vinti, che dar legge à chi t'olfèlè* 



Mentre 'ch'ei per l'eterno obMico calle 'jriD 
Trafcorrca Vincitor^fempre t'uggendo 
Quefta del mondo voftro angufta valle 
Sdegnadojch'huom viua,immortal morédo, 
E fuperbo fen già qud che più dalle 
Giona nel Ciel , colofsi , archi ftruggendo ; 
Sentì la Fama donde nafee il giorno , - 
Ch'empia del nome voftro il Mòdo attorno. 

E volendo per voi forfi immortale 

Tutta de ' voftri prieghi ornata , e forte* 
Spiegando via. pel CidTuperba l'ale, 
Comiiuom,che guerra minacciàdo apportej 
Ond'ei che qua! nimico, ^fpro, e mortale 
L'odiaua , vici delle Celefti porte, 
Tutt'armato d'obblio.;fperando in breue 
Render la Gloria voftra al Sol di Neue. 

Ma com ' ei vidde lampeggiare il rifo , 
E gl'occhi folgorar delia gran Dea ; 
Cola infòlita à lui ; nel cui bel vifo 
Quefta voftra beltà sì dolce ardea, 
Cadde pien di ftupor , alto , improuifo , ! 
Vinto da quella ch'ei domar foleua ; 
Con le voftrarmijin quelli lacci ftretto, 
Sentì tutto auamparfi il cuor nel petto. 
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10 fon la Verità, ch'albergo ogn'hora 
Nelle eeJcfti Idee ancor formata , 

Da voi mal conofciuta,ò vifta ancora 
Figlia del Tempo , & à ragion chiamata ; 
Perche, il tutto ei difeopre, c tragge mora 
Qual cofa è più tra voi chiufa, e celata ; 
E mentre e * vola , e fugge , più vicina 
Vi moftra l'ombra mia, pura, e diuina. 

E moflb ogn'hor dal Gran Motore Eterno , 
i In lui mifura il tuttofa lui prefentc; 
Mutabil folo à voi , cui State, e Verno 
Rotando apporta il gran Pianeta ardente; 
Perche voi chiufi in quefto ballò Inferno, 

Non potete veder perfèttamente 5 

Sol conofeete lé paffete cofe, 
. Chel futuro, ci prefente Iddio v'afeofe, 

11 Tempo dunque à voi fatto palefe, 
Allhor, eh' Iddio la rozz.a,& ampiaMolc 
Diftinguendo,sì bello il Mondo refe, 

E di nulla formò le Stelle, el Sole; 
Vuol , per ch'oggi da voi con fede intefe 
Sicn le fempliei mie vere parole, 
Ch'io v'cfponga per lui l'alta cagione, 
Chel traggi , ò belle Donne' , à voi prigione; 
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STANZE DELLA VERITÀ, 

Interprete del Tempo, 
Nel Trionfò della Fama . 

tÀlle graziofè '> e vaghe Donne Aretine^ . , 

A s s ù dentro à quel Ciel, 

ch'immobil fplende, 
Giace afeofo à i Mortali vn - 

antro immenlb; 
Cui Serpe, chel fuo eftremo 
in bocca prende, 
Circonda intorno più che fiamma accenfbj 
Quiui colei, che fol fcftefla intende, 

Non (bttopofta al vaneggiar del fenfo j 

E in fe ftelfa mirando , il tutto vede j 
In ltegal Maeftade occulta fiede. 

Al cui cenno non pur l'alma Natura \\ 
Obidifce,col Tempo à voi sì grato ; 
Ma quanto fcalda il Sole^ ci Ciel mifura, 
Variando , ò Mortali il voftro ftato : 
Quindi, io fotto mentita altrui figura 
Scendo hor, molla à pietà del caro amata 
Vecchio mio gcnitor, ch'i voi fen viene 
Cinto di così dure afpre catene . 
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|S T A N Z E| 

É Della Venta, É 

^INTERPRETE DEL TEMPO, ^ 
2$ Nel Trionfo della Fama: ì^j 



<sAUe graZjiofe , e vaghe 
Donne nAretinu . 

COMPOSTE PER IL TRITO 

<iAccaiemico Qruf, atc* : 



ffc Cantate in A. * * z z nel bellifs. Feftino 
jg del Sig. Be r n a rd in o Azzi, 
« . il dì 1 5 . di Febbraio i j 8 5» . ^ 








^ IN STEN A # , 

Nella Stamperia di Luca Bonetti. 1 5 8 j 
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